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BUONA PASQUA.  
CON I BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE SCELGO GESÙ 
 

Nel vangelo, in questi giorni, ascoltiamo che Gesù, dalla croce, “di nuovo 
gridò a gran voce ed emise lo spirito”. (Mt 27,50). Ma che cosa ha gridato 
Gesù nel momento estremo? Gesù ha gridato: Vi amo! Vi amo ancora! Vi 
amo sempre! Mi avete tradito e rinnegato: vi amo!  Mi avete crocifisso: vi 
amo! Vi amo! L’ultimo grido è così potente da scuotere la terra e svegliare i 
morti, richiamati da questa dichiarazione di amore così esagerata, scritta 
con tanto sangue: vi amo!  Vi amo, perciò vi perdono, lavo i vostri peccati 
con il mio sangue. E così vi faccio dono del segreto più bello e più 
necessario: vi rivelo l’amore del Padre! 
 
Ci sono quelli che passano sotto la croce di Gesù e, di fronte al suo grido 
estremo, vanno oltre scuotendo il capo: questo Gesù non ci serve; non ne 
abbiamo bisogno.  Altri non possono sopportare che Gesù ami tutti: “Sarei 
contento se amasse me, ma come può amare anche il mio nemico?”.  Per 
alcuni la dichiarazione d’amore gridata sulla croce è un inganno: “È 
impossibile che tu ci ami, la nostra storia è una vicenda gelida e cattiva”. 
Alcuni ridono, altri lo bestemmiano.  
 
Ogni giorno abbiamo la possibilità di incontrare uomini e donne, piccoli e 
grandi che sentono questo grido e quelle parole: “Ti amo”, e le fanno 
risuonare come le più necessarie e attese. 
La sfiducia, il pessimismo tentano di impadronirsi di noi. Il grido è la voce 
che ci rivela il senso della nostra vita: siamo vivi perché siamo amati e 
viviamo per amare. Capita, a volte, di sentirsi senza speranza ascoltando le 
notizie della guerra, di violenze, oppure di incontrare persone che hanno 
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smesso di sperare e sono amareggiate perché il cuore ferito non può 
sperare. A volte sentiamo qualcuno dire: “Non c’è più niente da fare!”.  
Recentemente nella Messa serale, presenti i bambini e le famiglie della 
Prima Comunione, ho chiesto loro di scegliere tra il Vangelo e una pietra, 
simbolo della durezza del cuore.   
E così, ad uno ad uno, si sono avvicinati e con un sorriso ho sentito 
ripetere: “Scelgo Gesù”. Diamo forza alla loro preferenza, scegliendo anche 
noi in questa Settimana Santa, Gesù. Con la sua Parola ci prende per mano, 
ci accompagna in ogni momento. Con la forza della Confessione e 
dell’Eucarestia ci rialza, ci dona fiducia, ci rende capaci di perdono, di una 
carezza, di farci carico di chi è più nel bisogno. 
 
E così, a nostra volta, come piccoli specchi dell’amore di Dio, riusciamo a 
illuminare gli ambienti in cui viviamo con parole e gesti di vita, 
testimoniando la speranza e la gioia di Gesù.  Specchi d’amore con parole e 
gesti di vita per le persone più vicine e più care, ma anche nelle amicizie, 
nei rapporti di buon vicinato, fino a concretizzarsi in quelle reti di 
solidarietà che danno vita alle nostre comunità. 
 
Specchi d’amore per trovare il senso della vita, del lavoro, delle emozioni, 
di quei valori e ideali, come la giustizia, la dignità dell’uomo, che ci hanno 
permesso di crescere. Specchi d’amore per riscoprire ancora, nella valle di 
Primiero, la bellezza della paternità e della maternità. È questo il segno che 
testimonia concretamente la nostra fiducia nel futuro, nella famiglia, nei 
vicini di casa e nella comunità. Se sentiremo le grida del gioco dei bambini 
nelle nostre case e nelle nostre piazze, noi diverremo più semplici e ci 
sintonizzeremo con le loro esigenze di dolcezza e di amore. I bambini ci 
salveranno dalla stanchezza e dal “non senso”. La nostra fatica avrà un 
“perché”; ci aiuteranno a vivere nella gioia. 
 
La Pasqua è la vittoria del bello e del buono. Pasqua è la vittoria dell’uomo! 
La vittoria del bene, per noi cristiani, si è realizzata pienamente in Gesù e 
per questo ci diamo appuntamento per celebrare la vittoria di Gesù sulla 
morte. Questo annuncio, custodito da oltre 2000 anni dalle comunità 
cristiane, ci offre speranza. Buona Pasqua! 
 
Buona Pasqua, il parroco don Giuseppe 

con d. Bepi, d. Carlo, d. Giampietro, d. Silvio, il diacono Alessandro 
 



SABATO  DELLE PALME  
1 aprile 2023 

 

 Ore  18.00 – S. Martino di C. con la benedizione degli ulivi 

 Ore 18.00 – Fiera (arcipretale)   
 

 

DOMENICA DELLE PALME  
2 aprile 2023 

 

Benedizione degli Ulivi e S. Messe 
 Ore  9.00 – Siror (con partenza dall’Oratorio)          
 Ore 10.15 – Fiera (con partenza dalla Madonna dell’Aiuto) 

 Ore 10.30 –  Sagron (inizio del paese) 

 Ore 10.30 - Tonadico(in chiesa) 

 Ore 11.00 – Monastero Cappuccine 

 Ore 17.45 – Transacqua (con partenza dalla scuola materna) 

 
 
 

Arcipretale di Fiera 
Solenne Adorazione Eucaristica 

“Che amore è quello che non sente la necessità 

di parlare con la persona amata, di 

presentarla, di farla conoscere?  Abbiamo 

bisogno di fermarci in adorazione per 

chiedere a Lui di affascinarci. Che dolce è 

stare davanti al Santissimo in ginocchio e semplicemente essere 

davanti ai suoi occhi! Quanto bene ci fa lasciare che Egli torni a 

toccare la nostra vita e  ci doni la sua vita”. Papa Francesco 

 Dalle Ore 15.00 –alle ore 16.00 

 
Durante l’Adorazione Eucaristica sara’ presente un 

Confessore. 

 

 

 



LUNEDÌ – MARTEDÌ – MERCOLEDÌ SANTO 
3 – 4 – 5 aprile 2023 

 

CHIESA ARCIPRETALE  DI FIERA 

 

Ore 08.00:  Santa Messa - Esposizione del 

Santissimo 

Lodi mattutine - Adorazione 

Ore 09.30:  Reposizione del Santissimo 

 

 

Ore 15.00  Adorazione eucaristica  

            animata dalle parrocchie: 

                       Lunedì: Siror  

                       Martedì: transacqua – tonadico 

                       Mercoledì: fiera  

Ore 16.00:     Reposizione del Santissimo   

  

 

Ore 20.15:  Preghiera del Vespro 

                    Litanie dei Santi    

           Benedizione Eucaristica 

 

Durante l’Adorazione Eucaristica  del pomeriggio sarà 

presente un confessore  dalle 15.00 alle 16.00 

 

 

Santa Messa nelle altre parrocchie 
 

Lunedì 3 APRILE  

Ore 18.00  transacqua 

 

Martedì 4 APRILE 

ore 18.00 Siror   

 

Mercoledì 5 APRILE  

ore  18.00 tonadico 

ore 18.00 siror 

 

 
Le intenzioni delle Sante Messe feriali sono pubblicate sul calendario Liturgico 

Settimanale affisso alle bacheche delle parrocchie.  



GIOVEDI’ SANTO  
6 aprile 2023 

 

Ore 9.30:  Cattedrale di trento s. messa con la 

consacrazione degli olii santi e rinnovo delle promesse 

sacerdotali 

 

 

Santa Messa  

nella “Cena del Signore” 
 

Ore 16.00: Casa riposo s. giuseppe (residenti) 

Ore 18.00: Monastero Cappuccine 

Ore 20.00: Sagron 

Ore 20.00: San Martino di C. 

 

Ore 20.30:  Santa Messa in Arcipretale  a Fiera 

   segue Adorazione Eucaristica 

 

Oggi ed il giorno di Pasqua si raccoglie  

l’ offerta “ Un Pane per amor di Dio” 

a sostegno dei missionari trentini nel mondo 

 

VENERDI’ SANTO  
7 aprile 2023 - Giorno di digiuno e astinenza 

 

Ore 8.00: Lodi mattutine – Arcipretale Fiera 

 

Ore 15.00: VIA CRUCIS 

IN TUTTE LE PARROCCHIE 

 

Celebrazione della Passione  

del Signore 
 

Ore 18.00: Monastero Cappuccine 

Ore 20.00:  Sagron 

              Ore 20.00: San Martino di C. 

 

Ore  20.30: Arcipretale di Fiera 

 
Si raccogli l’offerta per i cristiani di Terra Santa 



SABATO  SANTO 
8 aprile 2023 

 
Ore 8.00: Lodi mattutine – Arcipretale Fiera 

 

   Solenne Veglia Pasquale 

        Ore 20.30: Sagron  

       Ore 21.00: San Martino C. 

 

                 Ore 21.00: Arcipretale di Fiera 

   Ore 22.00: Monastero Cappuccine 

 

DOMENICA DI PASQUA  
9 aprile 2023 
Sante Messe  

 

 

ore 09.00: Siror  

ore 09.30: Tonadico     

ore 10.00: San Martino di C. 

ore 10.30: Fiera        

ore 11.00: MIS e Monastero Cappuccine 

ore 16.00: casa di riposo di s. giuseppe  

                                (solo per i residenti) 

                   ore 18.00: Fiera  -  Transacqua   

      

 

LUNEDI’ DELL’ANGELO 
10 aprile 2023 
Sante Messe  

  

ore 09.00: FIERA  

 ore 10.00: Tonadico     

            ore 18.00: Transacqua – Monastero cappuccine 

 

 



CONFESSIONI 
 

“È la condizione per fare Pasqua nella 
propria vita: Cristo, infatti, risorge 
nell’anima libera dal peccato che vive in 
grazia di Dio. E’ lasciarsi toccare dalla 
tenerezza di Dio e plasmare dalla sua 
grazia. Nel sacerdote è Gesù lì! Gesù ti 
riceve con tanto amore! Sii coraggioso, vai 
alla Confessione!!!” (Papa Francesco) 

 
Arcipretale di Fiera 

 

LUNEDÌ – MARTEDÌ – MERCOLEDÌ SANTO  

dalle ore 15.00 alle 16.00 (don silvio) 

 

VENERDÌ SANTO  

dalle ore 15.30 alle 16.30 (Salesiani) 

 

SABATO SANTO  

dalle ore 09.00 alle ore 11.00  

(don Giuseppe – don silvio) 

 

dalle ore 15.00 alle ore 17.30 

(don Giuseppe – salesiani) 

 

Nelle altre parrocchie 
 

mercoleDÌ SANTO  

Siror dalle ore 9.30 alle ore 11.00 (d. Carlo) 

 

VENERDÌ SANTO  

Tonadico dalle ore 9.00 alle ore 11.00 (don silvio) 

Transacqua dalle ore 15.30 alle ore 17.00 (salesiani) 

Sagron dalle 18.30 alle ore 19.30 (salesiani) 

San Martino di C. dalle 18.30 alle 19.30 (d. Silvio) 

 

 
 

 



PREGHIERA PER LA PACE 

Dio dei nostri Padri, 
grande e misericordioso, 
Signore della pace e della vita,  Padre di tutti. 
Tu hai progetti di pace e non di afflizione, 
condanni le guerre 
e abbatti l’orgoglio dei violenti. 

Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù 
ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe 
in una sola famiglia. 

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, 
supplica accorata di tutta l’umanità: 
mai più la guerra, avventura senza ritorno, 
mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza; 
minaccia per le tue creature, in cielo, in terra ed in mare. 

In comunione con Maria, la Madre di Gesù, 
ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, 
ferma la logica della ritorsione e della vendetta, 
suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, 
gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di paziente 
attesa 
più fecondi delle affrettate scadenze della guerra. 

Concedi al nostro tempo giorni di pace. 

Mai più la guerra. Amen. 

(San Giovanni Paolo II) 
 
 


